
n° 110  nov/dic 2006 pagina 117

Dublino ci accoglie e ci stu-
pisce per il grande movimento, 
il traffico, il frenetico costruire 
e trasformare la sua periferia 
nella quale ci si perde, e si 
rimpiange la pace degli scorsi 
giorni passati attraversando 
campagne solitarie e tran-
quille.

La nostra temporanea re-
sidenza, il campeggio Camac 
Valley a Clondalkin, sorge però 
in una zona verdissima e silen-
ziosa, tranquilla e ai margini di 
un bel quartiere residenziale 
che è un vero gioiello, fatto di 
case basse ed ordinate, con i 
bei tetti spioventi e graziosi 
fazzoletti di verde ad ingenti-
lirne gli ingressi.

Da qui si raggiunge il cen-
tro della città con l'autobus 
che ferma proprio di fronte 
al campeggio ed in 40 minuti 
ci porta nel bel mezzo della 
capitale, una capitale che è 
tutto un brulicare di giovani, 
in un numero che impressiona 
e stupisce, sempre in continuo 
movimento come raramente 
capita di vedere in altre città 
europee.

Qui si inizia a passeggiare 
per le belle strade del centro, 
facendosi prendere dalla cal-
da atmosfera dei gruppetti di 
musicisti che suonano ad ogni 
angolo in allegria e non solo 
per racimolare qualche soldo, 
che comunque nessuno fa 
mancare, ma soprattutto per 
questa naturale inclinazione e 
passione per la musica che ra-
ramente si trova in altri posti e 
che ci ricorda, anche se in ma-
niera diversa, la stessa predi-
sposizione artistica che anche 
a Praga ci aveva impressionato 
favorevolmente.La strada por-
ta inevitabilmente a seguire 
i flussi degli spostamenti di questa moltitudine di ra-
gazzi fino ad arrivare nei pressi di Temple Bar, la zona che 
più di ogni altra è un concentrato di gioventù, con le belle 
vetrine dei negozi che si affacciano sulle strade, i colorati 
addobbi floreali che invadono i marciapiedi e l'atmosfera 
allegra e chiassosa che ognuno contribuisce a creare.

E poi il mitico Temple Bar, il pub più famoso di Dublino, 
tra i circa settecento presenti, sempre pieno zeppo di 
gente che parla, beve, discorre, ascolta la musica o sempli-
cemente ci va perché è l'unico posto veramente alla moda 
per farsi notare: anche solo nei pressi, ma sembra che non 
frequentare la zona sia decisamente out.

Temple Bar a Dublino

Il centro di Dublino




